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Via  libera  alla  trasformazione  
dell'ex cinema Colombo in super-
mercato e auditorium, e nell'ulti-
mo consiglio del quinquennio scat-
ta la sfida elettorale tra Marco Mel-
grati e Jan Casella. Per la chiusura 
del suo terzo mandato da sindaco, 
Melgrati ha scelto un vero e pro-
prio... colpo di teatro: «Verrà recu-
perata un'area oggi in abbandono 
e avremo una sala teatrale e nuovi 
parcheggi». Un ragionamento che 
convince solo in parte il rivale Jan 
Casella: «Avere un teatro è un so-
gno, ma i costi di gestione?».
LUCA REBAGLIATI - ALL’INTERNO

Elezioni, dibattito
sul nuovo teatro
nell’ex cinema

Rivoluzione in vista per i pediatri e 
le famiglie savonesi: scende da mil-
le (1200 con le deroghe) a 880 (mil-
le) la soglia massima dei piccoli pa-
zienti che ogni medico potrà cura-
re. La svolta è imminente e compor-
ta una nuova organizzazione per il 
mondo dell’infanzia: entro la metà 
di aprile l’Asl dovrà rispondere a un 
cambio delle regole di settore e, in 
base alle nuove disposizioni, limita-
re il massimale di scelta dei profes-
sionisti. In pratica ogni pediatra do-
vrà “rinunciare” a 200 bambini.
LUISA BARBERIS - ALL’INTERNO

Parte la rivoluzione
per ogni pediatra
200 bimbi in meno

economia

Alla Sanac
scatta lo stato
di agitazione

Tutti assolti in Appello con formula 
ampia. Si è concluso con un ribaltone 
totale il processo per la vicenda, quel-
la del Gruppo Sanitario Ligure (Gsl) 
e dell’ortopedia privata da svolgere 
all’ospedale Santa Maria di Miseri-
cordia di Albenga. Un progetto pensa-
to per abbattere le liste d’attesa e so-
prattutto le fughe oltre regione, ma 
che ha finito per coinvolgere e travol-

gere gli allora vertici dell’Asl2, il pa-
tron di Gsl (Alessio Albani), gli ex am-
ministratori della Regione e un mani-
polo di professionisti, tra cui il rino-
mato ortopedico Guido Grappiolo.

Sette persone che il 12 maggio del 
2021 sono state condannate rispetti-
vamente per la turbativa della gara 
per l’affidamento del progetto speri-
mentale (l’ex direttore generale Fla-

vio Neirotti, i manager Graziella Tiz-
zoni Baldinotti, oltre ad Alessio Alba-
ni),  rivelazione di  segreti  d’ufficio  
(Claudia Agosti) e del falso in cartel-
la clinica per i medici Guido Grappio-
lo, Fabrizio Grilli e Giuseppe Moraca. 
Il verdetto dei giudici genovesi: il fat-
to non sussiste e il fatto non costitui-
sce reato per i libero professionisti.
GIOVANNI CIOLINA - ALL’INTERNO

Meno uova di cioccolato e più colombe. Potrebbe rias-
sumersi così, il menù dei savonesi per Pasqua. Una ten-
denza che sembra consolidarsi di anno in anno. Nel 

frattempo, nel panorama generale di rincari, anche il 
pranzo di Pasqua non è esente e i carciofi fanno regi-
strare un 9,4% in più.  SILVIA CAMPESE - ALL’INTERNO

ALASSIO

Dopo la riunione svoltasi a Roma è 
ormai scontro aperto tra sindacati e 
commissari. E scatta di nuovo lo sta-
to di agitazione dei dipendenti. La 
situazione della Sanac, azienda pro-
duttrice di refrattari in crisi dopo il 
taglio delle commesse da parte di 
Acciaierie d’Italia, è incandescente 
dopo la riunione che si è tenuta gio-
vedì a Roma tra i commissari straor-
dinari Rosario Fazio e Claudio Pi-
cucci e i delegati sindacali di Cgil, Ci-
sl e Uil, nazionali e territoriali.

I responsabili dell’amministrazio-
ne controllata della Sanac hanno ri-
badito la volontà di procedere con 
un nuovo bando (il quarto) per ten-
tare la vendita dell’azienda, questa 
volta anche ammettendo l’ipotesi 
di cedere i singoli asset. In pratica la 
Sanac verrebbe spacchettata in tan-
te parti, in modo da venderla a lotti.

Nel frattempo la gestione punta a 
“ottimizzare” la produzione, con-
centrandola in due stabilimenti su 
quattro (Vado, Gattinara, Massa e 
Grogastu). E quello di Vado è uno 
dei due che verrebbero sacrificati.

Tino Amatiello, segretario della 
Filctem-Cgil di Savona, si è alzato 
pronto a sbattere la porta mandan-
do a monte il tavolo: «L’ipotesi di 
spacchettare l’azienda e trasferire 
la  produzione  è  semplicemente  
vergognosa. Invitiamo la Regione 
Liguria a intervenire per fermare 
questo piano, come sta già facendo 
la Sardegna. I commissari non pos-
sono fare una mera operazione di 
ragioneria,  bisogna  tener  conto  
delle  potenzialità della  Sanac.  Il  
mercato dei  refrattari  è  enorme,  
una amministrazione capace può 
trovare sbocchi». Il Coordinamen-
to degli stabilimenti Sanac ha di-
chiarato lo stato di agitazione. Ed è 
partita la richiesta di convocazio-
ne urgente al Ministero delle Im-
prese e del Made in Italy. Tra l’altro 
i crediti che Sanac vantava nei con-
fronti di Acciaierie d’Italia sono sta-
ti in gran parte saldati. Resterebbe-
ro circa 3 milioni.— 

G. V.
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sanità privata all’ospedale di albenga, dopo la condanna in primo grado

Caso Gsl e Ortopedia
ribaltone in Appello
assolti i sette imputati
Per i giudici genovesi “il fatto non sussiste” e “non costituisce reato”
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Le colombe preferite alle uova

Le uova di Pasqua sono in ribasso rispetto alle colombe che quest’anno sembrano conquistare i savonesi

IL PRANZO DI PASQUA

Lavori nell’ex cinema Colombo

SAVONA

MANDELIEU  LA NAPOULE
CENTRE EXPOCONGRÈS

 SALON DES VINS DES VIGNERONS
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varazze. contestate le spese nel bilancio di previsione

Investimenti e discarica
la minoranza va all’attacco

IL CASO/1

LUISA BARBERIS

SAVONA

R
ivoluzione  in  vista  
per i pediatri e le fami-
glie savonesi: scende 
da mille (1200 con le 

deroghe) a 880 (mille) la so-
glia  massima dei  piccoli  pa-
zienti che ogni medico potrà 
accogliere e curare. La svolta è 
imminente  e  comporta  una  
nuova organizzazione per tut-
to il mondo dell’infanzia: en-
tro la metà di aprile l’Asl dovrà 
rispondere a un cambio delle 
regole di settore e, in base alle 
nuove disposizioni, limitare il 
massimale di scelta dei profes-
sionisti. In pratica ogni pedia-
tra dovrà “rinunciare” a circa 
200 bambini.  Nel  frattempo  
per evitare di lasciare i piccoli 
senza medico la  Regione ha 
già istituito nuove zone caren-
ti, ossia aree a bando per con-
venzionare più medici. La deli-
bera è stata pubblicata sia sul 
Burl (il bollettino ufficiale del-
la Regione) sia all’albo preto-
rio dell’Asl. Nel Savonese sono 
scoperte almeno tre zone: Fi-
nale, Andora e Savona città. 

Una quarta potrebbe aprirsi in 
Valbormida, ma le valutazioni 
finali spettano all’Asl. 

«Stiamo lavorando per ade-
guarci alle nuove regole – spie-
ga Monica Cirone, direttore so-
cio-sanitario dell’Asl - Al mo-
mento  non  registriamo  una  
particolare carenza di pedia-
tri. Perciò confidiamo di rece-
pire le norme senza grandi pro-
blemi. Finora in tutta la Ligu-
ria il numero massimo previ-
sto era di mille assistiti con pos-
sibilità di arrivare a 1200 con 
le deroghe. Bisognerà scende-
re a 880, per farlo abbiamo più 
strade: oltre a istituire “zone 
carenti”  per  convenzionare  
nuovi pediatri che possano ac-
cogliere i  bimbi,  valuteremo 
eventuali deroghe e verranno 
bloccate le acquisizioni di scel-
ta». Alla finestra ci sono le orga-
nizzazioni  sindacali,  anche  
perché a giorni i pediatri che 
oggi contano più di mille assi-
stiti si troveranno il massimale 
bloccato, finché il totale delle 
scelte non scenderà natural-
mente sotto la soglia. 

«Tutta Italia vive una fase di 
trasformazione per via dell’a-
deguamento all’accordo nazio-
nale del contratto dei pediatri 

– interviene Silvia Zecca, se-
gretario nazionale e provincia-
le Fimp (Federazione italiana 
medici pediatri) - Non ci siamo 
mai tirati indietro, ma nuove 
forze ci consentiranno un mi-
glioramento sul fronte dell’as-
sistenza, oltre che di aderire in 
modo più efficace ai progetti 
del Pnrr e del Dm 77 che preve-
dono una rivoluzione operati-
va sul territorio. Se l’abbassa-
mento dei massimali andrà in 
porto, valuteremo il modo mi-
gliore per garantire l’assisten-
za a tutte le famiglie e in modo 
capillare». La misura suona co-
me un cambio di rotta e anima 
anche la discussione tra gli spe-
cialisti. Monica Nigro si fa por-
tavoce  della  posizione  della  
Confederazione italiana pedia-
tri Cipe: «Io, come altri, sono 
sempre stata abituata ad avere 
massimali  alti  e non ho mai 
avuto difficoltà: visito con pia-
cere tutti gli assistiti. Non vedo 
tutta questa necessità di forma-
re zone carenti, così come non 
ho notato questo picco di nata-
lità. Ci sono zone carenti dove 
i bambini sono pochi, con il ri-
schio per i colleghi di perdere 
la convenzione». —
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Rivoluzione in vista per le famiglie: Finale, Andora e Savona sono tre zone scoperte

Cambiano le regole per i pediatri
Ognuno curerà 200 bambini in meno

FARMACIE

Il ministro vuole tornare a scavare in giacimenti come quello del Beigua
Ma a Sassello e nel resto dell’entroterra si riaccendono le polemiche

Riparte la ricerca del titanio
Buschiazzo alza le barricate

A Varazze prosegue la polemi-
ca dopo la discussione in meri-
to  al  bilancio  di  previsione  
2023-25  durante  il  quale  il  
gruppo di opposizione Varaz-
ze Domani ha fatto molti inter-
venti portando all’attenzione 
della giunta, guidata dal sinda-
co Luigi Pierfederici, argomen-
ti fondamentali per lo svilup-
po della città. «Il nostro centro 
soffre di un calo demografico 
costante: i varazzini più giova-
ni si allontanano e nuove fami-
glie  non  scelgono  Varazze.  
Mancano servizi alla prima in-
fanzia e dopo scuola, strumen-
ti oggi indispensabili per le nu-
clei familiari – affermano i con-
siglieri di minoranza Antonio 
Ghigliazza, Gianantonio Cer-
ruti, Giacomo Robello, Paola 
Busso e Roby Fazio - . L’ordine 
pubblico della nostra città è 
un punto dolente. Purtroppo 
le unità della polizia locale so-
no insufficienti. Abbiamo solo 
13 agenti a tempo indetermi-
nato, mentre Finale Ligure ad 
esempio, più piccola per esten-
sione e per numero di abitan-
ti, ne ha venti. Manca la volon-
tà politica di avere un Corpo di 
polizia municipale che possa 
svolgere sorveglianza del terri-
torio, sicurezza stradale e so-
pralluoghi giudiziari». 

Per i consiglieri di opposizio-
ne, inoltre, altre priorità atta-
nagliano Varazze. «I progetti 
di Pnrr portati avanti da que-
sta maggioranza ammontano 
a soli 233 mila euro per spese 

informatiche, mentre poteva-
no essere richiesti e impiegati 
molti più finanziamenti. For-
se nella nostra città non è ne-
cessario un nuovo polo scola-
stico o luoghi di aggregazione 
per i più piccoli e per gli adole-
scenti o strutture per gli anzia-
ni?. Si evidenziano anche gli 
scarsi investimenti nei capito-
li della cultura, dell’istruzione 
e nei servizi per i più giovani. 
Nel bilancio è previsto anche 
l’accensione di un mutuo da 4 
milioni e mezzo di euro, alla 
nostra richiesta della motiva-
zione per tale impegno, in un 
periodo in cui i tassi di interes-
se sono altissimi, la risposta è 
stata vaga e insoddisfacente». 
Per Ghigliazza, Cerruti, Robel-

lo, Busso e Fazio resta aperto 
anche il nodo della discarica 
della Ramognina, situata sul-
le alture alle spalle della frazio-
ne di Casanova, che ha cessa-
to l’attività un anno e tre mesi 
fa, ma per la quale a bilancio 
vengono stanziati ulteriori 7 
milioni e mezzo di euro per la 
impermeabilizzazione  della  
superficie in maniera che le 
piogge non creino il percolato 
che  andrebbe  a  disperdersi  
nei rivoli: «E ci chiediamo se 
questa cifra debba essere total-
mente a carico dei cittadini o 
se quotaparte debba essere a 
carico del gestore storico, ov-
vero la Lavajet». —

M. PI.
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Torna di attualità il giacimento di Titanio sotto il monte Tarinè

Si riduce il numero dei bambini pazienti per ogni pediatra

SAVONA
Delle Erbe: tel. 019-824919;
Fasce:, tel. 019-850555; 
Della Ferrera: tel. 019-827202
(ore 7,30-22);
Saettone,tel. 019-8934271.
Servizio 24 ore:
Saettone: tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA
Calizzano: S.Tommaso (24 ore)
tel. 019-79800
Cosseria: S.Bartolomeo 
tel. 019-519516
VADESE
Per il Servizio notturno 
(Noli-Bergeggi-Spotorno) , con 
ricetta medica urgente Croce Bianca 
Spotorno, tel. 019-745090, per il 
servizio diurno tel. 3348031594.
Per il servizio notturno Vado-Quiliano, 
con ricetta medica urgente servizio 
Farmataxi: tel. 019-808080
Spotorno: San Pietro ( 24 ore) 
tel. 019-745342
Vado: Scarsi - tel. 019-880184 
Quiliano: Bermano tel. 019-880209 
FINALESE
Finale: Della Marinatel. 019-692670
Pietra: Soccorso tel 019-616732
Loano: S.Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171
ALBENGANESE
Ceriale: Nan - tel. 0182-99003
Casanova: Magliocco (24 ore)- 
tel. 0182-74381
Albenga: San Michele (24 ore)
tel. 0182-5439942
ALASSIO
San Ambrogiotel. 0182 - 645164
Anglo-Americana tel. 0182-640606
Inglese tel. 0182-85040
Andora: Val Merula (24 ore)
tel. 0182-80565
ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Albi 3 - tel. 019-489242
Varazze: Montanaro tel. 934610
Aperte o reperibili
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Pontinvrea - tel.019-705135
Mioglia Sant’Andrea tel. 019-732217
(nott. e fest.su Pontinvrea)
Urbe: Di Urbe – tel. 019-726206

IL CASO/2

I
l ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adolfo 
Urso, riapre indirettamen-
te il sempre bollente caso 

del giacimento di titanio pre-
sente nel sottosuolo del mon-
te Tariné, al confine tra Urbe e 
Sassello. In un’intervista rila-
sciata a Il Foglio Urso spiega 
che per realizzare batterie e 
materiali per immagazzinare 
l’energia  rinnovabile,  servo-
no minerali rari che provengo-
no dalla terra, essenziali per 
costruire batterie e immagaz-
zinare l’energia prodotta da 
fonti  rinnovabili.  Urso  ha  
aperto una serie di tavoli per 
discutere della bozza del rego-
lamento presentato dall’Unio-
ne Europea, con l’obiettivo di 
ridurre la dipendenza di mate-
rie prime da un singolo Paese 
oltre il 65 per cento. Come? 
Con l’estrazione e la produzio-
ne, lo smaltimento e il riciclo, 
utilizzando il Fondo europeo 
per gli investimenti strategici. 

Il sindaco di Sassello, Danie-
le Buschiazzo, che è anche pre-
sidente del Parco del Beigua, 
ribatte secco alla presa di posi-
zione del dicastero delle Im-
prese. «Dal 2015, data del pri-
mo ricorso al Tar della Cet (la 
Compagnia Europea Titanio 
che da decenni sta tentando 

di aprire la miniera, ndr.) , a 
oggi siamo stati impegnati a 
difendere il nostro territorio 
nei tribunali e siamo arrivati 
al Consiglio di Stato vincen-
do, finora, ogni giudizio e in 
tutte le altre sedi in cui siamo 
stati.  Abbiamo  trovato  una  
grande solidarietà nelle mani-
festazioni organizzate da Le-
gambiente e nella raccolta fir-
me. Le dichiarazioni del mini-
stro Urso non mi stupiscono – 
sottolinea il  primo cittadino 
di Sassello-. Tuttavia, abbia-
mo una certezza: finché c’è il 
Parco  del  Beigua  su  queste  
aree non posso aprire una mi-
niera. Normative europee, na-
zionali e regionali vietano ca-
ve e miniere dei Parchi». Il mi-

nistro Urso,  in  sostanza,  ha 
spiegato che l’Italia ha le carte 
per giocare una partita impor-
tante: insomma, le batterie na-
scono dalle miniere e, per non 
dover dipendere dalla Cina, 
la direzione è quella di torna-
re a scavare, anche sfidando 
tutti gli enti pubblici e associa-
zioni  contrarie  all’avvio  di  
una ricerca mineraria. Ma Bu-
schiazzo fa un passo indietro 
nel  tempo per  rafforzare  la  
propria tesi: «Nel 1998 abbia-
mo fatto la nostra scelta: pren-
derci cura della nostra zona e 
dei nostri valori ambientali e 
su questo costruire un’econo-
mia sostenibile».—

M. PI. 
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E’ polemica sul bilancio del Comune di Varazze
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